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IL COLPO AUDACE DEI PRETI E DELLA POLIZIA 
(LA MACCHINAZIONE INFERNALE SVENTATA 


La pretesa Idalina de Oliveira non è altro che Maria Maddalena de Silvestre. 
Le prove e le testimonianze schiaccianti - Enorme impressione in Sao Paulo 
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Il colpo di mano era preparato da lungo tempo - Si ricercava la Maria Luisa Belloni perchè si sapeva che possedeva una 
figlia che poteva servire alla sostituzione dell’ Idalina - La polizia ha agito in correità coi preti nel tentativo di so- 
stituzione - Padre Faustino Consoni ha subornato il personale e le bambine dell’Orfanotrofio per obbligarle a dichia- 
rare che quella era la Idalina - Il dott. Costa, il Paranhos, sua figlia e il fotografo Pastore complici nella prepara- 
zione de'l'abbominevole piano - Domandiamo l’arresto di tatti questi delinquenti - Domandiamo giustizia. 

Il piano sinistro, abbominevole, 
infernale preparato dai preti e 
dalla polizia nelle tenebre della 
Centrale e dei conventi, è andato 


sventato. 
La bambina che ha messo sos- 


preti poteva architettare, era stato {Era la preda cotanto attesa e ri-|perizia, di gesuitismo e d’ infa- 
meditato da lungo tempo, prepa-|cercata, il personaggio che ci vo-|mia. 
rato lentamente nel corso di que-|leva alla mise en scène della in-| Cosa non si era preparato per 
sti tre anni, e cioè dall’ inizio|decente farsa;carnevalesca. I preti|la riuscita del gran colpo ? 
della nostra campagna contro l’im-|dell'Orfanotrofio gongolano di gio-| Tutto! 
mondo scannatoio dell’Orfanotro-|ia, le puttanacce e iloro becche-| Si erano subornati testi, alluc- 
fio Oristoforo Colombo perla scom-|ronai mariti dell’aristocrazia nera|chettata la bocca ai giornali, as- 
parsa dell’Idalina. versano lagrime di contentezza,|servita la polizia, comprate co- 
Stuprata ed uccisa questa po-|Pinheiro e Prado si sdilinguisce in|scienze venderecce ed abbiette, 
vera innocente, questa infelice|arrovesciamenti labiali, e in un!tentate tutte le forme della frode 
orfanella affidata alla loro edu-{batter d’occhio tutto s° appronta|e tutte le audacie. 
cazione ed alle loro cure, i porci|per il gran colpo di mano. Il danaro, in questi giorni, è 
che la insozzarono, gli assassini{ Il piano è così concepito : stato distribuito a josa, é corso 
che la soppressero — padre Fau-| I preti assassini e stupratorifa torrenti. 
stino e Compagni — pensarono|correranno ad abbracciare la bam-] E le promesse ? 
subito al modo di sostituirla. bina miracolosamente apparsa ; Oh, noi sapremo fra poco quali 
Conobbero una Maria Luisa;| Le monache baldracche e put-|succolenti promesse sono state 
seppero che questa donna avevajtane, consumate dal ruffianismo]fatte alla piccola commediante 
con sè una bambina; che questa[e dagli amori di Saffo, sfileranno] Maria Maddalena per recitar la 
bambina, tipo cadoclo, aveva pres-|in parata colle loro alunne al san-|parte dell’Idalina ! 
s'a poco l’età dell’ Idalina e cheftuario di rua Direita, ove il gran] Ma resta ancora qualche cosa 
poteva meravigliosamente servi-|miracolo si è compiuto, per di-fdi più urgente e di {più impor- 
re per una sostituzione; compre-|chiarare — grazie a Dio !— cheltante a sapersi: quale sarà la pu- 
sero che quella donna era unaljè la vera..... Idalina; nizione dei delinquenti che hanno 
povera disgraziata, ignorante, ab-| Il dott. Pinheiro Prado accet-{teso sì terribile imboscata. 
brutita, malaticcia, senza prote-|terg come inoppugnabile e veral Nel codice penale debbono es- 
zione nè mezzi di difesa, e pen-|tale identificazione da palcosce-|servi articoli che comminano pene 
sarono carpirgliela. nico, lascerà entrare tutti coloro|abbastanza gravi per i tentativi 
Diffusero subito la voce chelche sono interessati a far passare!di sostituzione di persona, aggra- 
questa Maria Luisa era quellalia piccola commediante per lalvati dal previo concerto di più 
rig gle Ae, pete la Ida- vera Idalina, e si rifiuterà reci-|delinquenti riuniti al medesimo 
d ano 0, che sl eralsamente di ammettere al ricono-|scopo e per il suscitamento di ; 
poi rifugiata in luogo sicuro per|scimento tutti coloro che avreb- RoMake callizoaioni. Mii Fotogra yo pe gueraio det 
; ; i 3 ; de "i gnizioni veramente artistiche; 
non essere riconosciuta ed arre-|bero potuto smerdare l’ignobile| In norma a questi articoli del]; suo successo niù che altro di- 
stata, © che bisognava rintrac-|faccenda e fornire tutte le pos-|codice penale, ed in vista della|,ode dal sa SI Lon contoni ; 
ciarla per rientrare in possesso|sibili prove in contrario; io ili csuborantemionte di: P ta ti i 3 : abbellirli 2 pit 
tese sensazionali rivelazioni di|dell’Tdalina, 4 Il dott. Costa, dal lato suo, si-{mostrata, oltre gli stupratori as- doi ‘sulla ° ‘fatografia. "I } "NA 
Emilio Elena che dimostra es-| Il trucco era ben studiato. La| nuleri la parte passiva di babbeo, {sassini padre Faustino e complici, | megziere più che altro consiste nella 
ser quella la Maria Maddalena,! Maria Luisa, tosto o tardi, sa-|} ja stampa brasiliana — questa|domandiamo l’arresto immediato |,.; ae naottiva dei conotati 
che egli ha visto nascere e|rebbe comparsa e la preda gher- stampa stupida, infame, corrotta, del delegato inquirente Pinheiro che ii girati fisionomia ; 
crescere, in Atibaia, figlia le-|mita. che vende a quarti la coscienzafe Prado, del dott. Costa, del Pa- Queste due fotografie che a 
gittima di Jonquim Custodio| Circostanze fortuite permisero|dei suoi redattori e dei suoi pro-|ranhos, della figlia del Paranhos, | spo gli occhi (quella della Tda- 
Silvestre c di Maria Luiza Bel-|alla povera donna di vivere du- prietari come si vende la carne]del fotografo Pastore, di tuttil;ina. bambina ottenne, e quella 
loni (imp:igionati dal dott. Pi-|rante tre anni, indisturbata edlattaccata ai ganci dei macelli—]quei becconaeci e quelle baldrac- dellu falsa dodicenne ) rappresen 
nheiro e Prado per il grave de-|ignara di tutto, in diverse parti questa stampa, infine, che rap-{che che si sono resi complici di|;gno due tipi completamente 
litto di esvcre i genitori della|della città. presenta nella stampa mondiale,|tanto delitto, simulando il rico-|diversi. Fra luna e l'altra hav- 
bambina) el è pronto a fornire] Un’altra circostanza non meno quanto di più idiotesco e inde-Inoscimento dell’Idalina dell’Oli-|,j una differenza sostanziale nella 
di questa i'entificazione tutte|fortuita e strana, fa cadere la|coroso si possa immaginare — silveira, stuprata ed uccisa, nella|conformazione cranica. General 
le prove necessarie. preda negli artigli dei suoi per-|manderà a cuecia con un po’ difpersona di Maria Maddalena Sil-| mente nell infanzia il cranio ha 
Il trucco vergognoso ed infame|secutori. danaro ; . vestre. una maggior rotondita che nella 
organizzato dai preti, colla com-| I genitori della bambina hanno{ È per completare tutta la bo-] E’ tempo che si agisca. età che avvicina la pubertà — ro- 
plicità palese a diretta della P®|bisogno di danaro, e vanno infieria del trucco, si chiamerà unf È’ tempo che la giustizia cessi|zondità che col passare degli anni 
lizia, per mistificare Li opimone| cerca per lei di un impiego. bacia-pile, un idiota, un insudi-|di essere l’infame sgualdrina, la|va gradatamente attenuandosi. Ora 
pubblica, per salvare i cinici as-| La disgrazia vuole che vadano|ciatore di fisionomie, un svergo-{svergognata che è, e che, per illin questo caso avviene tutto il con- 
> la, èlad imbattersi proprio nella fa-]gnato, un beccone della forza delfdecoro del paese, per il prestigio|trario: nella vera Idalina di 8 
caduto come un vecchio edificio] miglia del dott. Costa — zela-|fotografo Pastore, perché arrangi|delle leggi, per un sentimento difanni il cranio ha la forma mar- 
corroso e sfiancato sulle spalle|gor dei Salesiani—e che il dot-|alla meglio, sul modello della[pudicizia e di morale si dischiuda|catamente più ovale che quello 
dei suoi costruttori. tor Costa avesse a suo servizio|vera Idalina, i connotati e le|una galera pei rei. della pretesa Idalina di 12 anni. 
Questo trucco, questa feroceluna sorella dell’infame Paranhos, {pose della Maria Maddalena, el Altrimenti, I Europa, l’ Asia, 7/ naso è sempre più schiac- 
imboscata, questa macchinazione|impiegato nell’Orfanotrofio, e pur|dia, poi, alla stampa quel troiume|l' America, l’Oceania, penseranno|ciato nei bambini che nei giova- 
tenebrosa, infernale, che solo l’a-lessa ex-alunna dell’ Orfanotrofio.|di dichiarazione che resterà come|che sul nuovo continente, c’ é 


netti. In questo caso avviene an- 
lima perfida di poliziotti e di] Era il cacio sui masecheroni!{un documento incancellabile d’im-| una repubblica, un paese, a cuilcora tutto l'opposto: la piccola 























non si può affatto pensare, senza 
sentir il mal di mar nello sto- 
maco e ondate di schifo sotto il 
naso. 


“IG GIUDIZIO DEI PERITI 


I periti più competenti di S. 
Paulo, comparando i due ritratti 
— quello dell’ Idalina vera e l’al- 
tro della presunta Idalina — di- 
chiarano che quello di quest’ul- 
tima non ha nessuna rassomi- 
glianza con quello della prima. 

La lettera che più sotto ripro- 
duciamo é dell’ insigne artista 
Lorenzo Petrucci, apprezzatissimo 
scultore di S. Paulo, autore del 
bellissimo monumento equestre al 
Mar. Theodoro da Fonseca, di una 
statua a Floriano Peixoto e di 
molti altri lavori di rarissimo 
pregio. 

Ecco la lettera: 

































bambina che, diabolicamente sug- 
gestionata da Pinheiro e Prado e 
lai preti, ha rappresentato la scia- 
gurata parte in commedia che il 
mondo intiero oggi conosce, la 
bambina che doveva servire da 
strumento in questa grande, enor- 
me, inaudita turlupinatura cleri- 
cale, la famigerata bambina di 
Runa Direita che doveva rimpiaz- 
zare la povera Idalina stuprata 
e trucidata dai preti — non è 
l’Idalina. 

Alle sbalorditive dichiarazioni 
di Raffaele Stamato che afferma es- 
ser quella un’Idalina fabbricata 
a bella posta, senza nessuna ras- 
somiglianza coll’ Idalina reale; 
alle dichiarazioni più strabilianti 
ancora della bambina che, in pre- 
senza allo Stamato, confessa che 
non lo riconosce e che non lo 
ha mai conosciuto, dimenti» 
cando che tino a pochi mo- 
menti prima del contronto ave- 
va sempre insistito che lo co- 
nosceva a meraviglia, soprag- 
giungono, ora, come l’esplosione 
formidabile di una mina, le inat- 





























































Dopo tutto il chiasso che sì è 
atto intorno alla pretesa Idalina 
della rua Direita e le povere di- 
chiarazioni del fotografo Pastore, 
permetta anche a me, di mettere 
al posto conveniente le cose. 
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ha il naso più profilato che la 
grande. 

L’anatonia del viso in questi 
due tipi è completamente diversa. 
La piccola Idalina ha le arcate 
sopraccigliari quasi sulle palpebre, 
la supposta — che è anche la più 
grande — le ha distaccatissime da- 
gli occhi. E questo fatto è di 
grande importanza: nessun arti 
sta scultore o pittore che abbia 
tatto dei serii studi sulla evolu- 
zione della fisionomia umana nei 
vari periodi della vita, ignora che 
le sopracciglia tendono, con Van- 
dare degli anni, nel periodo della 
crescenza fisica, ‘ad avvicinarsi 
all’ orbita. 

Il congiunto fisionomico — boc- 
ca, naso, occhi, fronte — è sem- 
pre più rotondo nell'infanzia: con 
gli anni la fisionomia tende ad 
affilare. In questo caso la piccola 
ha il volto più ovale che la grande. 

Fra la piccola e la grande di 
queste due bambine non vi sono 
semplicemente delle differenze fi 
sionomiche, ma sono due tipi di- 
versi, appartengono a due raz- 
ze differenti. 


LorENZO PETRUCCI 


rende il mento in punta. 


mento allungondolo. 


zioni nei lineamenti. 





Ecco ora la lettera di un altro 
artista, fotografo, in risposta alle 
imbecilli dichiarazioni del foto- 
grafo Pastore: 

Signor Dirett. del giornale La Vita. 


Le sarò grato, se vorrà fare un po- 


sticino nelle colonne del suo battagliero|*®@ ! 





Una luce che venga “dall’ alto e in 
faccia, allarga la fronte, incava le guan- 
cie, fa sporgere gli occhi, appiattisce il 
naso, ingrandisce la bocca, 


E più avanti: E° facile trasformare 
un bel viso grazioso, in un soggetto or- 
rido, illuminando troppo la.faccia : le 
guancie si approfondiscono sotto gli oc- 
chi, il naso diventa troppo largo, gli 
occhi e la bocca si sformano brutal- 
mente e fanno raccapriccio. 

Da ultimo, poi, labuso del ritocco 
che si fa al giorno d’oggi, se usato sa- 
pientemente, abbellisce la figura, Vallon- 
tana però dal vero. Se, al contrario, il 
ritocco è fatto così a casaccio, allora 
«tutti i fotografi del mondo», potranno 
dire, senza tema di contestazioni» que- 
sto ritratto é del... fattorino postale». 

Al ritocco, fa seguito nell’ esecuzione 
del ritratto, obbiettivi di corto fuoco, 
che esagerando è primi piani fanno si, 
che il modello subisca delle forti altera- 


1l sig, Pastore, potrebbe emanare il 
suo giudizio su due ritratti, quando 
questi, fossero scevri degli inconvenienti 
su esposti, e quando più specificatamente, 
fossero liberi di ritocco alcuno perchè 
solo così, guardandoli e confrontandoli 
nelle loro originali, vere linee, e nella 
ricchezza tutta de’ dettagli che il ritocco 
non ha distratto, potrà coscenziosamente 
dire: «sì, due ritratti della stessa per- 


LA BATTAGLIA 






























di rua Direita, è quella della vera Ida- 
lina, «per la tendenza naturale di in- 
clinarsi lievemente sul lato sinistro». 

I miei polli, che ieri, seppero questa 
vostra monumentale dichiarazione, ridono 
ancora. 

Grazie signor Direttore dell’ospitalità 
e mi creda 

suo dev.mo ed obb.mo 
GaErano RiccHiuTI 
fotografo — Av. Rangel Pestana, 141. 


SFERZIAMO LA CAROGNA 


. Quel carretto di sudiciume ambu- 
lante, che è l’idiosincrasiaco Eiras Gar- 
cia, proprietario de « La Voz de Es- 
paîa », hotelliere ladro e sfruttatore 
di coloni, un’indecenza umana, la ver- 
gogna della colonia spagnuola, colui 
che cerca vendersi e nessuno lo compra 
nel periodo delle elezioni, quello stesso 
che fa sparire il porta-foglio di tasca 
agl’incauti clienti del suo Hotel, lo 
stessissimo che mangiò 408$ al povero 
suo connazionale José Guerrero con- 
dannato a 80 anni di reclusione —que- 
sto bieco tipaccio da ceffoni, questo 
soggetto lurido da galera, quest'essere 
invertebrato e vile che reppresenia la 
personificazione vivente della «sin ver. 
guenza» ha scritto anche lui, nel suo 
rocambolesco foglio da latrina che «la 
niîia de la rua Direita es verdadera- 
mente la Idalina». 

Ora, noi proveremo a questa fogna 
vivente che, se la Idalina è irreperibile, 
più irreperibili ancora sono i 408$000 
che il crapulone ha |appato all’infelice 
suo connazionale José Guerrero. 

Ma di questo ne riparleremo fra 
breve. 

Arrivederci, mascherina ! 





rileva il 





A. Stamato non riconosce la ragazza 


quotidiano, alla presente, come risposta 
ad una lettera pubblicata sul Fanfulla, 
di ieri, dal fotografo sig. Pastore, ri- 
guardo al caso Idalina. 

Nella lettera in parola, il sig. Pastore 
sì ostina a sentenziare, che « il fotogra- 
fo, che ogni giorno, per la sua profes- 
sione studia i lineamenti, ecc., ecc., è in 
grado di dar giudizii sul confronto di 
Fotografie (non di cinque anni, come nel 
caso attuale), ma anche di venti e di 
trenta anni. E di questo m'appello a tutti 
i fotografi del mondo intero non esclusi 
i miei colleghi della capitale ». 

Adagio, Biagio! /Zsuo appello a tutti 
i fotografi del mondo intero, è una au- 
dacia che puzza di vanagloria lontana 
un miglio. 

Dire, che due fotografie, eseguite in 
epoche diverse, sono della stessa persona, 
è permesso solo quando il tempo non ha 
mutate le sembianze al modello, quando 
le due fotografie, sono eseguite alla per- 
fezione, e quando nessun ritocco ha alte- 
rate le caratteristiche del volto. 

Per prima cosa, tutti noî sappiamo, 
che col volgere degli auni, la fisionomia 
subisce trasformazioni tali, che a volte, 
dopo una lunga assenza, ammettiamo 
dal paese natio, ritornando, vi stentiamo 
a riconoscere una vecchia conoscenza. 





Le fotografie, che sono stampate su i 
giornali della capitale, e che voglio an- 
che ammettere fossero della stessa 1lda- 
lina, Varte e l'occhio scrutatore, ci dice 
che non sono tali. Le fotografie, in parola 
me lo permetta il sig. Pastore, produ- 
cono un dilemma: o sono imperfette o 


perfette ! 


Se sono imperfette, è logico che non 
si potrà fare affidamento per un giudizio 
giusto e severo. Se sono perfette, allora 
io rispondo: prendiamo i due ritratti ed 
esaminiamoli, 

Osservi il sig. Pastore, con animo 
spassionato, la linea delle sopracciglia 
dell'una e dell’altra Idalina. Non vede, 
come nella prima, le sopracciglia sono 
diritte e coprono due piccoli occhi lan- 
guidi e mesti, mentre quelle della se- 
conda sono arcuate assai e fanno corona 
a due occhioni sfrontati e senza pudici- 
zia? Osservi il colorito bianco dell’ una, 
col color cioccolatte dell’altra, il naso 
della prima è profilato, quello della se- 
conda è schiacciato. Nella prima, la 
bocca, ai lati, non ha rughe, mentre 
nella seconda le rughe appaiono chiare. 

Via, sig. Pastore : siamo franchi e 
leali per il trionfo della verità. 

Nella sua prima lettera pubblicata 
nel «Fanfulla» sentenzia che la fotogra- 





“Questa non è Idalina 

- Ieri mattina corse per la città la 
voce che il signor Raffaele Stamato 
aveva avuto un confronto colla ragazza 
che si trova in casa del signor Rodri- 
gues Costa, e che in questo confronto 
non solo lo Stamato non aveva rico- 
sciuto la ragazza e questa lo Stamato 
ma anzi aveva escluso recisamente che 
sî tratasse di Idalina. 

Il fatto era di una certa gravità e 
volemmo perciò raccogliere maggiori 
notizia rivolgendoci direttamente al si- 
gnor Stamato. 

Jeri sera alle ore sei e mezza lo 
trovammo nella sua residenza di via 
del Gazometro, numero 1, dove egli 
gentilmente ci ricevette. 

— Lei viene per avere qualche no- 
tizia sul caso Idalina, non è vero? Si 
accomodi, sono a di lei disposizione. 

— La ringrazio. Abbiamo saputo che 
ella quest'oggi é stato chiamato per il 
riconoscimento della presunta Idalina 
e perciò abbiamo fatto conto di avere 
da lei qualche notizia. Questo é il com- 
pito mio. 

— Sono stato chiamato ma non uf 
ficialmente, 

L’autorità non ha sinora creduto u- 


In secondo luogo, si prenda il signor|fia eseguita «da lui stesso», in casa n. 7 tile il mio intervento. Se quest'oggi ho 
Pastore, il fastidio di leggere un po’ a 
pag. 105 il penultimo periodo del «Ma- 
nuale pratico e ricettario di fotografie» 
del P. Namias, e saprà allora che un 
ritratto ottenuto con una forte luse la- 
terale, allunga la testa, schiaccia il naso, 
deprime la bocca, ravvicina gli occhi, 
abbassa la fronte, gonfia le guancie e 






















avvicinava al tipo «allemio». Non é 
possibile poi che la ragazza abbia di- 
menticato circostanze così salienti. Bi- 
sognerebbe propri» che fosse stata una 
scemetta, un tipo dalla torpida intelli- 
genza, meritre 1’ Idalina era un tipo di 
bambina sveglia ed assai intelligente. 

— Dunque quella che la ragazza di 
Rua Direita sta recitando sarebbe una 
commedia ? 

— Una vera e indecente commedia! 
Io del resto attendo che l’autorità mi 
chiami per confermare quanto ho di- 
chiarato in casa del signor Costa alla 
sua presenza e di altri signori. 

— Dopo la chiamata delle autorità, 
se ve ne sarà bisogno, mi permetterò 
disturbarla un’ altra volta per avere 
nuove notizie. Adesso il mio compito 
è finito, la ringrazio e mi scusi del 
disturbo che le ho arrecato. 

— Oh! non v'è affatto disturbo al- 
cuno, Quundo lo creda necessario ella 
può tornare, io sono sempre disposto 
a dare qualunque schiarimento. 

E dopo queste ultime parole colle 
quali il signor Stamato ci dimostrava 
nuovamente tutta la sua gentilezza, mi 
accomiatai da lui. 

L’ intervista era finita. 

(Dal Fanfulla) 


Il trionfo della verità 


IMPORTANTISSIMO TELEGRAMMA 


La verità ha spezzato ormai 
tutte le dighe ed erompe da tutte 
le parti. 

Contemporaneamente alle ri- 
velazioni sensazionali del sig. E- 
milio Elena, giunge alla Vite il 
seguente telegramma del sig. Mi- 
chele Stamato: 


Produce sentimento pro- 
fonda stupefazione mista 
scetticismo notizia rinve- 
nimento Idalina. 

Ritratto pubblicato gior- 
nali San Paolo niente so- 
migliante vera Idalina qui 
molto conosciuta. 

Trucco audace, produsse 
generale indignazione que- 
sta cittadinanza. 

MicneLe STAMATO 
Bevedouro, 16 febbraio 1911. 


Necessiteranno ancora altre pro- 
ve sulla macchinazione infame 
che era stata ordita dai preti? 
Anche Michele Stamato ed i cit- 
tadini di Bebedouro in generale, 
che conobbero l’Idalina, assicu- 
rano che quella della rua Di- 
reita è una turlupinatura bell’e 
buona. 

Oh, povero Pinheirinho! Ol, 
imbecille d’un Piedade! Oh, ona- 
nisti d’A Gazeta do Povo! 


potuto vedere la ragazza intorno alla 
quale si fa tanto chiasso e che si pre- 
tende essere l’Idalina, lo debbo al si- 
gnor Rodrigues Costa che per il desi. 
derio di veder cessare tutto questo 
chiasso ha voluto affrettare quello che 
doveva essere il mio riconoscimento. 

— Ma dunque la ragazza che lei ha 
visto in casa del signor Costa non è 
Idalina 1 . 

— Non é assolutamente l’ Idalina. Nè 
io ho ravvisato in lei l’Idalina che fu 
da me consegnata all’Orfanotrofio Cri- 
stoforo Colombo, ne lei ha dimostrato 
di conoscermi. 

— Ha lei interrogato la ragazza f 

— L’ ho interrogata. Ho chiesto se 
essa mi riconoscesse ed avutone rispo- 
sta negativa le ho dimandato chi aves- 
se ancora in memoria della famiglia 
Stamato. Ella mi ha risposto che si 
ricordava di una donna Marianna, mia 
madre, che conobbe in Bebedouro. 

— Non dette nessun altro partico- 
lare la ragazza! 


— Oh, si. Sono stato io anzi che 
l’ho interrogata e le contraddizioni in 
cui é caduta dimostrano che si tratta 
di una falsa Idalina. Le ho chiesto se 
si ricordava di donna Marianna e co- 
me era essa, A questa domanda la bam. 
bina ha risposto che donna Marianna 
era una signora grassa. Si figuri! mia 
madre invece 6 sempre stata magra. 

— Non fece altre domande alla ra- 
gazza Î 


— Sì, sì. Le chiesi se fosse mai stata 
visitata da alcuno all’Orfanotrofio e se 
mentre era ricoverata là ebbe mai oc. 
casione di essere condotta fuori. La 
ragazza a questa mia domanda ha ri. 
sposto che mai fu visitata... 

— Scusi, se la interrompo, questo è 
anche ciò che sostengono i signori 
dell’Orfanotrofio i quali giustificano ap- 
punto la legerezza con cui Ja ragazza 
fu consegnata a quella tale Maria Lui- 
za, dal fatto che l’Idalina durante tutto 
il tempo che fa nell’Orfanotrofio non 
fu mai visitata da alcuno. 

— Questa è menzogna. Non solo io 
fui varie volte a visitare la bambina 
e mia madre, poi, vi fu spessissimo, 
ma vi è di più questa circostanza. Tre 
mesi prima che la bambina sparisse 
mia madre fu a prenderla all’ istituto 
e la portò in casa nostra ® passare le 
feste pasquali e con noi rimase 8 giorni. 

— Ma non può essere che gli alte- 
rati lineamenti della ragazza durante 
questo triennio abbiano contribuito a 
non farla riconoscere ed un fenomeno 
di amnesia completa, tanto frequente 
nei bambini, abbia fatto dimenticare 
alla bambina questa circostanza, 

— Non è possibile. Anzitutto fra la 
ragazza che è in casa del signor Costa 
e la ragazza che fu da me consegnata 
all’Orfanotrofio vi è una certa rassomi- 
glianza ed abbastanza accentuata, ma 
ciò che rende incompleta questa iden- 
tità di fisionomia è il colore della car- 
nagione. La ragazza che ora si pre. 
senta come }’Idalina è un tipo auten- 
tico di «caboclo» mentre l’ Idalina vera 
era un tipo più ehiaro, pallido, che si 











TL MISTERO SVELATO 


Prove decisive dello scandaloso frucco 
Vergogna inqualificabile ! 


Accompagnato dal Signor Giovannetti, direttore del 
« Fanfulla » si è presentato alla polizia il sig. Emilio 
Elena l’antico padrone di Joaquim Custodio, detto 
Bahiano, per dichiarare che al tempo della nascita 
della Maria Maddalena Silvestre, la stessa che oggi 
il delegato Pinheiro e Prado vuole a tutti i costi 
imporre come Idalina, egli era compagno di lavoro 
del Custodio. 

Ha vista nascere la Maria Maddalena. 

Il Custodio e la Maria Luisa e la loro figlia vis 
sero più anni alla di lui dipendenza. Li ha in segui- 
to più volte rivisti in S. Paulo. 

La polizia fino a questo momento s'è ricusata ad 
ogni confronto, dichiarando il caso risolto. 

Eccitatissimi l'avvocato Piedade, i frati dell’Orfa- 
notrofio ed altri clericali fanatici tentano impedire che 
il confronto si realizzi. 

Oggi è stata presentata domanda di habeas corpus 
in favore del Custodio Silvestre e della Maria Bel- 
loni, sequestrati dal delegato Pinheiro e Prado, per- 
chè si ricusano sottoscrivere quanto i preti vogliono. 








> Ò SA 
MARIA MAGDALENA SILVESTRE 


filha de Joaquim Custodio Silvestre e Maria Luiza Belloni, na- 
tural de Carella, provincia de Rovigo, Italia, nascida o dia 





12 de Maio de 1900 no Municipio de Atibaia, E. de S. Paulo. ! 
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Presenteremo anche querela per mendacio e misti- 
ficazione, contro Pinheiro e Prado, i due Paranhos, 
padre Faustino, e José Rodrigues da Costa, 

In altra parte del giornale pubblichiamo l'atto di 


nascita della Maria Maddalena Silvestre. 


La grande mistificazione è svelata. Non denaro, nè 
protezioni, nè sfacciato concorso della polizia han po- 
tuto farla trionfare. 

E’ l’ora che il popolo si faccia avanti e liquidi 
tutte queste infamie che disonorano il Brasile. 

Noi sappiamo la nostra vita e la nostro libertà mi- 
nacciate: ma non importa. Anche se la nostra gior- 
nata é finita, ci diamo per soddisfatti, poichè essa è 
segnata dal trionfo della verità. 

Potranno come chiede l’ organo sfiatato del ve- 
scovato, la «Gazeta do Povo» linciarci, ma non p‘ 
tranno più sottrarsi dal canto loro alla condanna 
della storia che registrerà il «caso Idalina» come 
uno dei fenomeni più tristi, più vergognosi per la 
storia umana, per la nazione che lo tollerò, e per il 
governo che difese gli assassini, violando tutte le 
leggi, negando giustizia ad una povera fanciullettà 
stuprata ed assassinata dai preti. 
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NELLA LOTTA OPERAIA 
I loro limiti attuali e la loro estensione possibile 





(Cantinuazione vedi num. precedente) 


In fondo si trova sempre la vecchia ed egoi- 
stica scusa: «[o debbo farlo; non posso oc- 
cuparmi di scegliero il mio iavoro. Se non lo 
faccio io, un altro lo fa. Non ne ricavo nessun 
vantaggio ; io stesso preferirei fare un lavoro 
veramente utile. Ma non ne sono responsabile ; 
la responsabilità spetta al padrone che mi or- 
dina di fare quello che faccio. 

La mia opinione è che tanto che questa 
scusa pilatesca da mercenario sarà ammessa 
e generalmente accettata, le cose potranno con- 
tinuare a rimanere tali e quali sono oggi, e 
che un avvenire migliore non sarà mai pos- 
sibile. I capitalisti, d'accordo con questa ma- 
niera di vedere, saranno sempre in grado di 
pagare una metà «lei lavoratori per frenare 
l'altra metà. Inoltre essi contigueranno a mau- 
tenere la grande massa dei lavoratori in uno 
stato di degradazione fisica e intellettuale, 
fiaccati, senza energia, ignari della maggior 
parte delle infinite gioie della vita, in grazia 
del loro ambiente tetro e deprimente è all'in- 
sufficienza del loro nutrimento che anemizza 
i loro corpi ed i loro cervelli. E il lavoro ma- 
nuale, il lavoro pratico che genera un tale 
stato di cose è disimpeguato dsi lavoratori 
stessi, che, d'altra parte, ne soffrono al pari 
degli altri. L'assassinio diretto, l'assassinio 
commesso dai soldati che fucilano gli scio- 
peranti, e l'assnssinio indiretto a mezzo della 
produzione di quel'e orribili abitazioni, di quei 
cibi e bevande adulterati, ecc, operato dai 
lavoratori sui propri compagni, ecco dus azioni 
ugualinento perniciose per le loro conseguenze, 
ch'é d'uopo come tali ricouuse ro prima di 
pensare ad ottenere qualche migiioramento. 

E' quanto io chiamo Ja responsabitità dei 
lavoratori in rapporto al loro favore. E vo più 
lontano, affermando che l'assenza di questo 
sentimento di respunsabilità degrada quei la- 
voratori stessi al pari delle loro vittime. Nes- 
sun negherà che i poliziotti ed i soldati siano 
degradati e abbrutiti dall'esercizio continuo 
di quella caccia all'uomo elia costituisce la 
loro professione, del tradimento e dell'assas- 
sinio all'impensata. Nom esito a dire che av- 
viene lo stesso con i lavoratori ch’esercitano 

mestieri o lavorano in industrie basate 
sulla frode. Prendete, ad esempio, lo stagnino 
che fa credere continuamente al cliente che 
ripara le condutture delle fogne e non ne fa 
niente, oppure l'impiegato di magazzino che 
spende la sua giornata a fare acquistare ai 
clienti ciò di cui non abbisognano, ma che il 
padrone desidera sbarazzarsi, in primo luogo 
perchè è questa merce che gli porta il più 
gran guadagno o perchè vuol disfarsene. Non 
credo che il carattere di questi uomini —per- 
quanto onesti e leali lavoratori possano es- 
sere all’inizio —alla lunga migliori; v'è più pro- 
babilità di vederli diventare insensibi!i ed in- 
differenti, che liberi ed entusiasti. Lo stesso 
avviene ai produttori di merci inferiori o me 
diocri : essi non possono sentire un interesse 
elevato per ii loro lavoro. Nessuno però può 
vivere senza interessarsi al suo lavoro, così 
diverso, le sue facoltà si arrofizzano, la sua 
intelligensa si offusca, e l'uomo diventa im- 
proprio ad afferrare le idee di libertà e di 
rivolta, ed ancor meno a metterle in pratica. 
Paragonate questi uomini a quelli che dipinge 
William Morris ne The Revival of Hundicraft 
(1), News from Nowhere (2), ecc ; @ voi jafferre- 
rete chiaramente quel che voglio dire. 

Ognuno, dunque, è destinato ad essere vit- 
tima di questo stato di cose, come gli autori 
d’atti antisociali che non mancano di soffirne, 
essi stessi per contraccolpo. ‘lutti i lavoratori 
ediano le spie ed i delatori ‘ la maggior parte 
di essi detestano i falsi fratelli (blacklega); 
ma a meno che questo sentimento non si 
estenda a chiunque si dè « un lavoro antiso- 
ciale, lavoro pernicioso per î suoi eimili, non 
ho nessuna speranza nell'avvenire. 

Questo è il secondo punto preliminare, ed 
eccomi infine giunto all'argomento principale 
the tratterò più brevemente, ora che il fondo 
D'è stato rischiarato da questa elucidazione. 


DI 


MI occorreva trovare un mezio d'azione che 
Potesse condurre la grande massa del popolo 
alla concezione ed alla accettazione d'una 
reale e seria combinazione dei sentimenti in- 
separabili di dignità, di libertà e di solidarietà 
umana. 

Un tal mezzo può, io credo, dare un risul 
tato se i due elementi di cui ho ora parlato, 
sono convenevolmente combinati, e sono: la ne- 
vessità di dare al pubblico (alla massa dei la- 
voratori) un interesse economico negli scioperi, 
come agli scioperanti stessi,—e la necessità per 
î lavoratori del sentimento della loro respon- 
sabilità relativamente al loro lavoro, incitandoli 
a sforzarsi di porre un termine al danno che 
un lavoro antisociale reca ai iero simili. 

Un tai mezzo darebba un impulso ai senti- 
Menti di rispetto di se stesso e di solidarietà 
® condorrebbe per conseguenza la grande mas- 
Sa sulla vin della libertà, rendendola più ac- 
cessibile ad una propaganda avanzata, poiché 
Rli ammaestramenti della propaganda non sa- 
Tebbero ormai contraddetti dalla propria esi- 
Stenza e dalla nostra al punto che lo sono 
oggi. 

Le grandi linee di questo piano di azione 
Sono, a mio parere, in quel che concerae i 
lavoratori : ili rifiutare di compiere un lavoro 
Pregiudizievole al pubblico, poi di fortificare 

loro posizione di far conoscere a quest’ul- 
timo com'è ingannato e derubato; in quel 


— 


(1) Riabilitazione del lavoro manuale 
(1888). 


(2) Novelle da nessun luogo (utopia comu- 
Dista libertaria 1890). 











che non sono oggi che per il sentimento e la 


loro base economica. 


















ralmente assumere forme svariatissime. Esso 
dovrebbero innanzi tutto agire e portarsi sulla 
coscienza dei tradunionisti e dei socialisti; ciò 
fatto, gli sforzi pratici non mancheranno. 


derle igieniche con tali riparazioni, la questio- 
ne dell'alloggio preuderebbe agli occlri del 









che concerne il pubblico; di sostenere tali mo- 


vimenti. gli scioperi basati su tali motivi con 


uas simpatia attiva e col boicottaggio. Que- 


sti scioperi possono finire con la vittoria de- 


Eli scioperanti e del pubblico, questa volta 
realmente a speso del capitalista, riducendo 
il tasso dei suoi benelizi. 


Essi non possono distruggere le radici del 
presente sistema, poichè nessuno sciopero lo 
potrà, a meno di non essere prodotto da un 
rifiuto determinato di lavorare per altri, e 
questo caso sarebbe lo sciopero generale, la 
rivoluzione sociale; ma essi possono stabilire 
un legame più stretto e più generale fra le 
ciassi lavoratrici; gli scioperi perderebbero il 
loro carattere individuale e diventerebbero 
degli avvenimenti d'interesse collettivo, cosa 


convinzione personale di alcuni e non per la 


Nella pratica queste tattiche possuno natu- 


Se per esempio, le corporazioni organizzate 
dell'edilizia decidessero che nessun membro 


dell'unione dovesse mettere lo mani nelle ca- 


tapecchie— non aiutando mai sia a costruirle, 


sia a ripararle — e facendo nello stesso tem- 


po conoscere al pubblico l'impossibilità di ren- 


pubb'ico ua' importanza ben più vasta di quel- 


la fin'ora iv hanno potuto dare i comitati, i 


comizi, ie campagne duila stampa, ecc. Non 


c'è aliatto da stupirsi che Ml popoio sia rima- 


sto indifferente a tutta questa agitazione, ve- 
dvndo che nella realtà tutto cammina comes 
per lo iunagzi; gi uoi vedono i propri amici 
o vicini, lavorato:i ediii, perpetuare ia miseria 
dell'alluggio con le loro ridicole riparazioni 
mentre ora stessì, furse, impiegati di magaz- 
zino, li ripagano ad usura, vendendo per bere 
e per maugiare delle merci avvelenate ai mu- 
ratori e agli agricoltori, ecc. Questo sgozza 
quelio, mentre il capitalista empie il portafo- 
glio. Se lo stato di una casa é infine condan- 
nato, non è mai da questi che l'abitano e non 
«hanno che ad abbandunaria», né dai lavorato- 
ri che ia riparano © « non hanno da fare che 
lasciarla, », ma dalle autorità incaricate della 
salubrità che agiscono d'accordo con le classi 
ricche e le proteggono contro l'infezione dei 
focolari di malattia! L'iniziativa ed il rispet- 
to di sè stessi sun puco conosciuti fra le vit- 
time di questo sistema; nessuno sforzo do- 
vrebbe essere rispariniato per crearli ed il 
sentimento della responsabilità é uno dei 
mezzi ad impiegare per questo fine, 

Se le corporazioni deli arte edilizia di Lon- 
dra prendessero la risoluzione di non più toc- 
care alle immenso distese dell'Ést è del Sud 
di Londra, d'un butto, non soltanto la questio- 
ne dell'alloggio ma anche quella del landior- 
dismo passerebbe in prima linea, ll pubblico 
rispondereoba col grido: Non paghiamo più 
pigione! e gli lÌmpiogati di magazzino potreb- 
bero daré il ioro aiuto ritirandosi, rifiutan- 
do di toccare gli alimenti abbominevoli che 


oggi ci vendono. Ciò potrebbe dar luogo a 


parecchi abivauti deli East-End d'ispezionare 


gli ammibiglamenti dei West-End di studiare 
gii appruvigionamenti nei docks. In tutt: i casi 
vi sarebbe qualche fortuna di arrivare ad es- 
sere sbarazzati delle peggiori brutture dell'East- 


god — quel ch’è qualcosa — e la grande quan- 


tà ai lavoro Nuvvo @ proprio che gli operai 


dell'edilizia avrebbero da fare in migliori con- 
dizioni 1 risareirebbe dei sacrifici imposti da 
un simile sciopero. 


Che le industrie tessili rivelino la confe- 
zione degli abiti difettuosa e ricusino di con- 


tinvare a produrli. Anche i rami meno nume- 


rosi la cui occupazione consiste a dare a 
queste merci un aspetto attraente, unito e 
durevole, potrebbero fare qualcosa per rag- 
guagliare il pubblico e dare la granda scossa, 


Max NETTLAU 
{La fine al prossimo numero) 





e le iene di Gennariello III 


di « Casa Savoia » il prefetto di Pisa. 
Bice ha protestato contro questo infa- 


me che visto l’ordine ed il rispetto che 


aveva destato quella salma a Porto 
Ferraio e a Piombino ha ereduto far 
opera meritoria schierando i poliziotti 
della lercin Monarchia sul passaggio del 
feretro a Rosignano. A Rosignano che a- 
yeva visto la gentilezza di lui,a Pisa dove 
aveva profuso i tesori del suo intelletto 
a Pisa che aveva saputo vagliare le 
infamie che le iene della monarchia da 
20 anni andavano tramando contro que- 
sto campione «dell’Anarchia. E la jena 
ha compiuto l’altimo insulto la salma 
di Gori candida e gentile coperta dalle 
sue virtù, è dovuta passare avanti di 
scendere nel sepolero sotto le forche 
caudine dei poliziotti di « Gennarino il 
numismatico » é dovuta passare accan- 
to ai questurini d’Italia, ha dovuto sof- 
frire l’ultima onta di quei ceffi che tratti 
dal marciume e dalla camorra puntel- 







La Responsabilità e la Solidarietà 












































































Pietre buono, Pietro pietoso, Pietro 
gentile, doveva anche morto soffrire 
l’insulto, l’ultimo insulto da una iena 


lano colla galera, colle baionette, e coi 
Weterly la pit bella perla d’Italia la 
« Monarchia ». 

Il feretro però ad onta di tutto è 
passato fra il rispetto universale fra 
fi generale cordoglio. Mai carogna di 
Re avrà tante lacrime di sincero rim- 


pianto. 


La scomparza di si caro fratello no- 
stro s'è ripercossa pel mondo e ogni 
anarchico ha deposto un fiore sulla 
tomba di lui col pensiero. A Bice V’af- 
flitta sorella vada il saluto degli anar- 
chici tutti, possa in quest'ora di cordo- 
glio l’augurio nostro essergli sollievo 
nell’acuta ambascia. Al Prefetto di Pisa 
giunga il nostro «vigliacco» sputato sul 
suo grugno di jena. 

Alla Monarchia rammentiamo che la 
lampada della vendetta arde ancora !... 

L. MogRoNI. 





SCIENZA E RELIGIONE 


Darwin—l’immenso padre dell’edificio 
scientifieo moderno (da taluni ora di- 
chiarato —ed a torto— decaduto sotto 
i colpi recenti di altre indagini) è stato 
il Cristoforo Colombo esploratore della 
Natum—il geniale ricercatore delle ve- 
rità scientifiche superiori fra le quinte 
delle origini. E’ la pietra miliare della 
scienza moderna. 

E poi, dopo di lui, una schiera di 
pionieri. un esercito silenzioso di lavo- 
ratori della scienza, dalle cliniche, dalle 
università, studiando serenamente i pro- 
blemi fondamentali della vita fisico-80- 
ciale dischiusero gli orizonti moderni, 
ossigenarono di nuove cognizioni, gio- 
vani e gagliarde, lo spirito scientitico, 
purificarono con un salutare lavacro 
l’anima umana che barcollava, inferma 
ròsa dalla tabe religiosa, dai dogmi in- 
tangibili, dalle filosofie astratte e asso- 
lute, da tutte le sciancate e gibbose 
concettosità antiscientifiche pullulate 
nei tempi fasciati dalle religioni, e prin- 
cipalmente in balìa della religione eri. 
stiana subordinata al cattolicismo im- 
perante e propagatore della più narco- 
tica e dissolvitrice spiritualità umana. 

Così, mentre nelle palestre del sofisma 
e negli angiporti della superstizione si 
educavano le tenere e pudiche filosofie 
della rassegnazione e ancora una volta 
l’al di lè anemizzava ogni virtù di vita 
— il pensiero scientifico ascendeva se- 
reno con ala robusta sulle vette intatte 
della conoscenza. 

* 


La scienza ha oggi eleminate certe 
discussioni con il semplice esame dei 
soggetti contradditorii. Vorreste forse 
convincere un Musolino a vivere una 
vita onesta? Ma il convincere lascia 
supporre una volontà fattiva di onestà 
indipendente nel delinquente; racchiu- 
de perciò un blocco di metafisica. 

Premesso quanto sopra, certe tenden- 
ze al misticismo e certe delirazioni re- 
ligiose di qualche moderna scolaresca 
di fedeli paradossali quanto discutibili 
originali sofisti: tutta la primavera della 
odierna crisi religiosa dell’anime ipere- 


scienza non basta e non baster& mai 
a soddisfare la gelosità di un trascen- 
dentalismo smoderato; e tutti quei vo- 
lontari dell’assoluto, che battono quo- 
tidianamente del capo contro lo stecca- 


alle verità acquisite dalla scienza po- 


la congerie insomma di un’umanité de- 
solatamente e superbamente sentimen- 
tale e fisicamente avariata—-oggidì rap- 
presenta nè più nè meno che un sog- 
getto interessante le cliniche di psi- 
chiatria (1). 

Certe tendenze religiose dunque — 
sempre secondo la premessa gif accen- 
nata—in certi individui si devono con- 


terapeutiche, col ferre, col fosforo, in- 
somma con dei ricostituenti dell’orga- 
nismo e specialmente del sistema ner- 
voso. 

E quando il neuropatologo e lo psi- 
chiatra dichiarino vane le loro cure.... 
allora siamo al lasciate ogni speranza 
dantesco, anche se l’insanabile religio- 
so possa dire poi con qualche po’ po’ 
di soddisfazione che il cristianesimo — 
o qualcosa di simile delle tante teorie 
religiose odierne—è sempre vittoriosa- 
mente quello che è e possa restar con- 
vinto che la scienza è ben povera cosa, 
che l’uomo deve ed ha ancora bisogno 
urgente di avere nn Dio banchiere di 
qualche fede in qualche angolo dell’u- 
niverso. 

E oggi, da noi, c’è di che consolarsi. 
Infatti le giovani speranze della patria... 
di lor signori, qua e lé frignanti nelle 
fedi religiose e nella teosofia — con la 





(1) Per esempio nei casi caratteristici indi- 
vidusli o collettivi di religiosità spinta a for- 
me depressive, morbose e contagiose — quale 
quella osservata dal Binet-Sanglé nell'esame 
FW iano Cristo. Vedi anche I? sogno 

Dia. 

















































































steriche traviate dal dubbio e a cui la 


to del più grossolano relativismo—tutte 
coteste specie e sottospecie di inadatti 


sitiva: tutti i religiosi per forza, tutta 


fatare con l'olio di merluzzo, con cure 






LA BATTAGLIA 


complicità di varii oziosetti e magni- 
fici sofisti dalle eclettiche filosofie rag- 


gruppati da qualche anno in Firenze 


con grande stupefazione di tutta Italia, 


constatando tanto cervello nel suo cuo- 


re — riassumono tutto un movimento 
che ha l’aspetto di una nuova e sgan- 


gherata batracomiomachia intellettuale 
religiosa. Si cammina decisamente verso 


una fede, come Arturo Graf; anzi, si 
ritorna. 


E la voce del dottor Pascal esce 
ammonitrice dall'opera zoliana: « Dal 
momento che non si potrà mai sapere 


tutto, a che scopo sapere un po’ di 
più 1... 
« «« Sì, lo vedo: è il ritorno aggres- 


sivo del mistero — è la reazione contro 


cento anni di inchiesta sperimentale ». 

Quando la fede si spegne nel popolo, 
esso non può sopportare la propria mi- 
seria e si rivolta ! — Così Windhorst. 

E l’anarchico Giovanni Most allora: 
Piti l’uomo ci tiene alla religione e più 
ci crede; più vi crede, meno sa; me- 
no sa più bestia è; più esso è bestia e 
più facilmente si lascia governare. 

Logici ambedue d’una logica affila- 
tissima. 

Infatti quando l'umanità fu inginoc- 
chiata al salmodiante cristianesimo, la 
mortificazione della carne, la rinunzia 
ai beni di questo mondo per la con- 
quista e l’ipoteca di un posto nel regno 
dei cieli, l'esaltazione della vita spiri- 
tuale e parabolistica a detrimento della 
totale e sana gioia di vivere — tutto 
venne tentato e inanditamente compiuto 
nell’odissea quindici volte secolare della 
chiesa cattolica. 

E cosi—-e richiamiamo le citazioni di 
Windhorst e del Most — la schiavitù 
morale incatenata dalla religioni ribadì 
sempre la schiavitù economica dei popoli. 

Del resto l’invadente dottrina del 
melanconico e perseguitato figlio di Ga- 
lilea avrebbe—si narra—delle onorate 
origini, sferzate a suo tempo dal rui- 
nante impero romano. Ma se l’evange- 
lica propaganda del Rabbì trovò le per- 
secuzioni imperiali, corollate dalla li- 
vida tragedia di dolore con la ceruci- 
fissione sul Golgota—sempre secondo 
la tradizione — la storia della chiesa 
cattolica per mezzo della Corte di Roma 
raccolse poi altre glorie, tutte sue (e 
queste non sono più tradizioni leggen- 
darie, ma fatti) con le inquizioni e coi 
roghi, con le infami persecuzioni com- 
piute contro i genii dell'umanità inno- 
vatori e sino contro i pacifici, evan- 
gelici ed educati valdesi —precipitando 
e preparando così il fallimento d’una 
fede che originariamente si vuole amica 
dei poveri e dell’uguaglianza — scalza 
d’ogni desiderio mondano. 

Ma il fatto, dice Platen, è il polso 
del mondo. Infatti la chiesa cattolica 
monopolizzatrice d’un evirato cristia- 
nesimo con questi fatti segnava le pul- 
sazioni delle età sopraggiunte. 


Ed ora, dopo superate queste età 
primordiali ed essere giunti all’umanità 
odierna, esaltatrice e madre di una ci- 
viltà alla soglia di un domani radioso, 
di una civiltà—checchòè se ne dica — 
illuminatrice della tenebrosa notte del 
passato con la lampada alto levata della 
scienza su tutte le disfatte e le con- 
quiste umane: dopo tutto ciò ora si 
va tentando di aggiogare ancora una 
volta alle filosofie trascendentali e ad 
uno spolverato cristianesimo, si va cer- 
cando di incatenare, sia pure con ca- 
tene di rose, l'umanità ad uno sner- 
vante e inconcludente sentimento reli- 
gioso concentrato nell’Inconoscibile, im- 
palcato sull’assoluto e pieno di inter» 


rogazioni sull’al di lè, per poi relegarla 


in una torre di avorio con l’anima oscil- 
lante tra il misticismo e la mistifica- 
gione—come oggidì, per esempio, <i 


neo-religiosi, che non potendo più far 


professione di fede assurda de’ loro 
padri si applicano a qualche mistago- 
gia più originale, senza dogmi precisi, 
perduti in una nebulosa confusione di 
sentimenti, e si fanno spiritisti, rosa- 
croce, buddisti, o taumaturghi... mentre 
i signori malinconici e le dame vapo- 
rose fingono di cercar la pace nell’an- 
nichilimento del Nirvana (Reclus)». 

Così, mentre questo tifo religioso va 
lentamente inquinando anche gli intel. 
letti superiori e sprigionansi fasci di 
verità da tutte le officine del pensiero 
positivo e una nuova forza fraternizza, 
sensibilizza e va migliorando i rap- 
porti dei popoli: mentre la scienza. 
giorno per giorno, compie un ciclopico 
lavoro onestamente e serenamente, si 
va tentando sottilmente di ravvolgere 
l’umanità in un mistico velo di sogno 
religiosamente velenoso. 

Quest’insidia nefasta non può la- 
sciare indifferenti quanti lottano per la 
verità e l’emancipazione, e quanti per 
i migliori destini umani sacrificano l’e- 
nergie loro. 

Perciò non tanto del pericolo celeri. 
cale quanti di epidemie neo-filosofiche 
e religiose si dovrebbe preoccupare chi 
ams oggi la salute dell’intelligenza e 
la pulitezza della coscienza umana. 















































































La religione universale che deve tro- 
varci tutti uniti nel medesimo tempio 
è la verità. E verso la verità, per lo 
stradone della scienza, l'umanità deve 
concordemente avanzare. 

Non é raggruppata ad una croce, che 
un Galileo di rosse chiome le gittò 
nelle braccia per portarla e servire che 
l’umanità oggi deve ritrovarsi. La croce 
non è più la nota collettiva del nostro 
tempo (1). Non è la religione del do- 
lore, non è natando fra i gigli deco- 
rativi e l’isterismo simbolico e spiri- 
tualmente velenoso dei Cristi bistolfia- 
mente modernizzati e consacrati nella 
piastica che l’anima si vivifica e tem- 
pra per le conquiste avvenire. 

Ognuno avrà, sì, la sua fede; ma 
lasciate intanto libero ogni passaggio 
all’ascesa della nuova civiltà. 

E per il profondo sentimento che 
abbbiamo della natura, per la bellezza 
della vita, e per Ja gioia di vivere ;— 
per un’umanità classicamente bella e 
sana nella carne e nello spirito —per 
una società di liberi senza Epuloni e 
senza Lazzari, noi, anarchici, desiosi 
auspichiamo per la scienza contro la 
debosciante e quotidiana insidia delle 
religioni. 

MARIO GIODA 

(1) Bistolfi radunò una linfatica ed isterica 
umanità presso una gran croce. La conce- 
zione vuol essere filosofica e-del nostro tempo 
riassumendolo spiritualmente. E adesso con i 
medesimi scalpelli monumentizzerà il Carducci 
che pure scrisse Alle fonti del Clitumno trat- 


tando il Galileo e la Croce come tutti sanno. 
Ragioni estetiche... 











A MIA MADRE 





Nel suo giorno onomastico 


O mamma, stamaltina ripensavo 

le mie vicende e il tuo lungo soffrir, 

e al mio cor giovinetto dimandavo : 

“ Perchè non smetti, o vecchio, di ruggir? 


“ Perchè non cessi di bandir le sante 
utopie che sorridono al dolor? 

Meglio è che tu ritorni a l'aspettante 
affetto di tua madre, o vecchio cor .,. 


Ma il core, 0 mamma, il core ha sogghignato, 
e m'ha risposto: “O mesto prigionier, 

Sun Vittore t'ha forse spaventato 

che già pieghi il vessillo del pensier ? 


Il bel vessillo, cui dall'alto allieta 
l'albor nascente della verità, 
che di te fece un milite, un poeta, 
e un cavaliere dell'umanità ,,. 


“ Ma, replicuvo, 0 mio povero core, 

non sai che mamma piange e aspetta invan, 
che le han detto chio sono un malfattore, 

e mille sdegni sul mio capo stan? ,, 


E il core; “ E' una pietosa e lunga istoria 
quella dei malfattori, 0 mio figliuol; 

è un libro donde sfolgorante a gloria 

de’ grandi tormentati esce lo stuol, 


“0 Cristo, umano spirito fazioso, 
o Tito Vezio, «avalier gentil, 

o Spartaco solenne e luminoso, 

o Giordano alla gran tenebra ostil, 


“0 Garibaldi eroico vagabondo, 

o Michele ribelle de lo czar, 

o sconosciuti martiri del mondo, 
che al reo Calvario i secoli dannàr, 


“ Venite, o spiriti, in questa cella bianca, 
ovè chiuso l'onesio malfattor, 

a popolar la sua memoria stanca 

co’ bei fantasmi del suo sogno d'or. 


“ Col dolce sogno che il materno canto 


presso il Tirreno cerulo cullò!... 


miraggio, ch'egli ha sospirato tanto 
e che l'odio degli uomini spezzò. 


“ Venite con l'amore, con la pace, 
con la speranza che fa ingiovanir, 
col sereno ideal, ch'é la gran face 
irragiante le plebi e l'avvenir ,. 


Ed io: “ Che debbo dir, vecchie liuto, 
che il sen m'inondi con la tua canzon; 
a la mamma che piange qual saluto 
poss'io imandar da questa atra prigion? ,, 


Oh perché non m'é dato, 0 madre mia, 
coglier le note che l'amor vibrò, 

ridirti la save melodia 

che il core, il vecchio mio plettro mandò? ,. 


O inamma, sai le strofe appassionate 
che il bel golfo sussurra al nostro ciel, 
le ineffabili cantiche trillate 

dal vento tra una fronda ed uno stel? 


Sai l'eterno sospir de l'infinito 

che ognun sente, e niun mai potrà ridir? 
Tale era il canto del mio cor rapito 

dé tuai basi nel fervido desir. 


Di dietro a linferriata alto ridea 
salutante il superbo occhio del sol; 
e dal petto ove turbina l'idea 
l'inno del core xpiccò lieto il vol; 


e, a te venendo, su l'immenso raggio, 


per l'infinito oceano di splendor, 


ti porta con li zeffiri di maggio, 

Vaugurio e il bacio di un immenso amor... 
Su! manette e gendarmi preparate, 

chio non protesto e non m'adiro più; 
eccolo il malfattor, via condannate!... 

Mi basta 0 mamma, che m'assolva tu. 


Milano, Carcere di S. Vittore, 2o di maggio 1892 
3 Pietro Gori 
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— DOCUMENTI E PROVE SCHIACCIANTI 


: del gran trucco clericale 
IDENTIFICAZIONE DELLA PRESUNTA IDALINA 


ARCHIDIOCESE 


cx DE 


== SÀO PAULO = 


L'ATTO DI NASCITA 


Districto, Municipio e Comarca de 
Atibaia — Estado de S. Paulo. 


Honorato Antonio da Cunha, eseri- 
vào de paz e official do registro civil 
nesta cidade e comarca de Atibaia, 
Estado de S. Paulo. Certifico que re- 
vendo o livro n. 9 de nascimento 
deste distrieto nelle :i folha 64 verso 
a 65, encontrei o registro do teor 
seguinte: N. 128 — Crescencia (a mar- 
gem). — Aos trese dias do mez de 
Maio de mil novecentos, nesta cidade 
e comarca de Atibaia, Estado de S. 
Paulo, em meu cartorio : compareceu 
Joaquim Custodio e perante as teste- 
munhas abaixo nomeadas e assigna- 
das declarou que no dia de hontem 
fis duas horas da tarde, em sua re- 
sidencia no bairo do Matto Dentro 
deste distrieto, nasceu uma crean 
do sexo feminino, filha legitima do 
deelarante e de. sua mulher dona Ma- 
ria Luisa, elle brasileiro, ella italia- 
na; sio avos paternos ignorados Sil- 
verio de tal e maternos Belloni Cre- 
scencio e Maria Bertini. 

Vai ser baptisada com o nome de 
Cresceneia, vào ser padrinhos Giu- 
seppe Orgam e dona Anna QOrgam, 
residentes neste distrieto. E para cons- 
tar fiz este termo quetassigno com 0 
Tenente Adolpho Alvim de Campos 
Bueno, : rogo do declarante por no 
saber e as testemunhas abaixo. 

Eu Honorato Antonio da Cunha, 
eserivào o eserevi. Adolpho Alvim de 
Campos Bueno, Roque Soares de Mou- 
ra, Benedicto Evaristo da Silveira. 
Nada mais contem nem se continha 
em dito assento que para aqui fiel- 
pia transcrevi, conferi, assigno e 

ou fé. 


Cartorio de Paz do districto de 
Atibaia, 17 de Fevereiro de 1911. 


O official do registro civil 
Honorato Antonio da Cunha. 


Em baixo ha uma estampiiha de 
tresentos reis devidamente inutilizada. 

(A_margem) 

Recebi do Snr. José Romero por 
este documento cinco mil e tresen- 
tos reis. 

O escrivào H. A. da Cunha 


Identificazione importante 


Sabino Silvaroli, muratore, di 45 
anni di età, nativo di Campabasso e 
dimorante con moglie e cinque figli 
in S. Paulo, è venuto in nostra reda- 
zione a-fare la seguente dichiarazione : 

« Conosco i coniugi Joaquim Custo- 
« dio Silvestre e Maria Luisa Belloni, 
« colla loro figlia Maria Maddalena. 

« Questa conoscenza rimonta a quin- 
« dici o sedici mesi or sono, quando cioè 
« Joaquim Custodio Silvestre, venendo 
« a piedi da Atibaia, mì domandò im- 
« piego nella Ladeira do Piques. 

« L'occupai allora in una costruzione 
« di rua Consolagso; lo feci dormire 
«la prima notte in casa mia, quindi 
« gli affittai una stanzetta. 

«Dopo alcuni giorni giunsero sua 
« moglie e sua figlia da Atibaia. 

« Cresta bambina a nome Maria Mad- 
« dalena, era molto vivace, chiacchie- 
« rina, ed altrettanto pigra. Non tro» 
« vava posa in nessuna parte. Essa chia- 
« mava sempre padre e madre la Maria 
« Luisa e il Custcdio. 

« Tanto il Custodio che la Maria 
« Luisa sono dediti al bere. Quest’ul- 
«tima è di una bruttura straordinaria 
« e di un ebetismo ron comune ». 











Importante 

Gli abitanti di A*ibaia — conforme 
notizie direttamente raccolte dall’ e- 
spresso che vi abbiamo inviato — non 
solo confermano che Maria Luisa Bsl. 
loni 0 Joaquim Custodio sono i geni- 
tori legittimi delia presunta Idalina, 
ma aggiungono che il Custodio trat- 
tava la moglie e la figlia con un’affe- 
zione più che paterna. 

Lo stesso pare nor si possa dire 
della madre che, mezza rimbecillita e 
malata, fu sempre trascurata per la fa- 
miglia. 


Una prova del irucco 


I preti dell Orfanotrofio affermano 
che solo lunedi seppero della miraco- 
losa apparizione dell'Ilalina nella rua 
Direita. 

Ora, consta di una maniera positiva 
e comprovabile che il vicerio di Rio 
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Noti bene il lettore: i genitori della bambina, dichiarando 


allo Stato Civile la sua nascita, 


il nome di Crescenza; ma poi, nell’atto del battesimo, avvenuto 
12 giorni dopo, cambiarono idea e le diedero il nome di Maria. 
Quello che conta è il nome di Battesimo che il parroco Conego 


Juvenal ci ha trasmesso, documentato. 


stata trovata. 


annunziante la riapparizione dell’ Ida- 


a. 

Il tele, ma, che ci fu fatto vedere 
nella redazione stessa del “Stio Paulo” 
non venne— per quali inconfessabili mo- 
tivi 6 facile intuire—pubblicato. 

Non per nulla l'avvocato Piedade 
schiaccia i suoi sonni in quella reda- 
zione. 

Quanti artifici, quante manovre ! 

La mente rimane perplessa dinanzi 
a tante abbominazioni pretesche. 





Operazioni sinistre 

Gl° infami tirapiedi dei preti, non sapendo 
più a quali rasoi attaccarsi di fronte alla 
forza irresistibile della verità, vanno insi- 
nuando malignamente la stupida e mille volte 
sfatata leggenda che ‘la Idalina PUO? ese 
sere stata rapita dall’Orfanotrofio e che lo 
Stamato PUO” avere avuto interesse a questo 
ratto per carpitle la FANTASTICA eredità 
lasciatale.., dal reterno. 

Ci si assicura che uno di questi esseri in- 
vertebrati e maligni è il prof. Pedatella che, 
fra cocchi di amici, va cianciando di simili 
storie. 

Non sapendo quanto vi sia di vero in questa 
notizia, invitiamo l’egregio professore a espli- 
carsi. 


IL PIANO TENEBROSO 
DEL DOTTOR PINHEIRO PRADO 


Anime oneste, udite e rabbrividite! 

Non appena si presentò in polizia il 
sig. Emilio Elena a dichiarare che la 
pretesa Idalina della rua Direita altro 
non era che la Maria Maddalena, figlia 
legittima di Joaquim Custodio Silvestre 
e di Maria Luisa Belloni, poco mancò 
che al delegato Pinheiro non venisse un 
colpo apopletico. 

Tale inattesa notizia veniva a rove- 
sciare tutto Vedificio di menzogne e d’in- 


famia pazientemente costruito. 


Il gesuita inquisitore aveva in quel 
giorno stesso data per chiusa Vinchiesta, 

Il suo piano era stato precisamente 
questo : 

Accogliere come oro di zecca le sole 
deposizioni interessate dei preti e del per- 


Grande, fin dal sabato antecedente aveva! sonale dell’Orfanotrafio, fare identifica 


sparso la voce in tutta la giurisdiziune re da questi immondi assassini la Maria 15t0 scimunito. 





assentamento e eu .0 affirmo nm ld 


della sua parrocchia che la Idalina era| Maddalena Silvestre per la Idalina de 


Tant'è vero che al “Sto Paulo” per-|territorio brasiliano la Maria Luisa Bel 
venne un telegramma da Alto da Serra, loni e deportare Uustodio Silvestre, ge- 


hate lati re 72 


LA BATTAGLIA - 









































Partenza dell’abaffone 


do, nemméno | 
Il dottor Pinheiro Pradol|ticine saagsiate dai preti dopo averle 
arte oggi, sabato, per Ati-/insozzate, risorgono. La pretesca non- 


onde soffocare tutto. 
Che necessità aveva di 
andar lui in persona? 
Denunziamo al mondo 
questa nuova mossa vol- 
pina. 


A cuccia, maialoni! 


A quella combriccola di pecorari e 


ticabal. ‘ 

Ringolla il tuo sterco, o ministro 
d’infamia. tali Mo ati oe i tuoi pe 
l . ri 9, Î t fi i. 
dio Sono. avevan venduta la 


RA} 


d’idioti che compongono la redazione paio 
di quel merdosissimo foglio che si chia- nello dolo “satezitilo 
ma «O Diario da Manh®i di Ribeiriio dell'Ipi ea sita pres i i d 


e fuochi d'artificio, e sbornie e orgie 
e tripudi. 

Ma ora? Ora c'é l'orrore, lo spa- 
vento e lo stridor dei denti. 

La verità è come il sole, può essere 
nascosta da nubi nerissime, ma poi 


Voi avete detto che Ristori ha car 
lunniato gli stupratori e gli assassini 
dell’Orfanotrofio Cristoforo «Colombo 
avete detto che l'Idalina era stata sa- 


— — — — — 


Se dei preti criminali pottessero sen- 
"tire rimorso a quest'ora si sarebbero 
a le atte ii 
unica angoscia P: e 
quenti é di non averla fatta ‘franca, 
per potere continuare ad assaporare 
eternamente la voluttà del delitto. 
E sono così orribili i vostri delitti 
che l’ultimo degli assassini ha diritto 
di esigere per voi un nuovo nom@ d'in- 


degli assassini, dei porci, degli ìnfami 
—veglia sempre per l’innocenza. — 
Ed ora? ora che la macchinazione 
dei preti è stata smontata, ora che la 
famosa Idalina si é trasformata nella 


L’IDALINA IN TRIBUNALE 

Oggi, sabato, a richiesta dell’avv. 
Poveri mascalzoni, povere teste di c...{ Benjamim Mota, il dott. Costa, provvi- 

poveri idioti ! soriamente custode della presunta Ida- 


Ci fareste compassione, se-non ci fa-[ lina, 6 stato intimato a presentarla oggi 
ceste troppo schifo. P stesso in tribunale. 


insinuazioni e le maligne lordure get- 
tate sul conto nostro ?! 





Come si cristianizzano i fanciulli. 


NELL’ORF. CRISTOFORO COLOMBO 
SECONDO | SISTEMI ANTICHI E MODERNI DI EDUCAZIONE PRETESCA 





dissero che le avrebbero imposto 


IDALINA DE OLIVEIRA, dodicenne, nativa di Bebedouro 
— stuprata da padre Stefani ed uccisa a palate sulla testa dal 
santo padre Faustino Consoni sui primi del febbraio, 1908. 


GIUSEPPINA (de tal), un fior di fanciulla quattordicenne 
—stuprata e strangolata nella danheira dal vergine padre Consoni 
sulla fine dell’anno 1909. 


ROSA (de tal), attualmente domestica del sig. Azambuja con- 
socio della casa Duprat—violentata dai reverendissimi padri del- 
l’Orfanotrofio. 


ELVIRA (vulgo Veadinha) deflorata in un capinzal dal martire 
padre Consoni ed attualmente perduta nei vortici della prostituzione. 


TALE DEI TALI (ne nascondiamo, dietro richiesta, il nome) 
diciottenne—stuprata all’età di 12 anni da un prete dell’Orfano- 
trofio mentre era intenta a pulirgli la stanza. 


MARIA DOS SANTOS, oggi maritata, stuprata da un degno 
sacerdote di Cristo nel porcile dell’Orfanotrofio. 


FRANCESCA FORZATO, fino a poco tempo fa impiegata 
nella fabbrica di tessuti ‘Mariangela”—ugualmente stuprata nel 
pio bordello dell’Ipiranga, 


ARCANGELO LANDUCOI, figlio del sig. Cesario Landucci 
—stuprato orribilmente da padre Consoni e impazzito in conse 
guenza di tale infamia. 


GIORGIO LUCCHESI, suonatore di flauto — stuprato da 
padre Ernesto. 


TAL DEI TALI (taciamo, dietro richiesta, pure questo nome), 
abitante nella rua Domingos Paiva, al Braz — stuprato da padre 
Jeronimo dos Santos. 


TAL DEI TALI (non facciamo per identici motivi il nome), 
abitante all’Ipiranga—vittima di un tentativo di stupro da parte 
di mn prete dell’Orfanotrofio. 


ALFREDO BEOLCHI, figlio di Carlo Beolchi, residente in 
Jurema — sofferente di attacchi epilettici derivanti da una tre 
menda legnata sul capo somministratagli da un prete dell’Orfa- 
notrofio. ; 


JOSE’ ADEMAR DE FARIAS, residente in rua da Gloria 
fuggito dall’Orfanotrofio col corpo pieno di lividure e l’anima 
orrorizzata per le sevizie sofferte. 


e consumo dei dilettanti di fo DOMINGO EGIDIO, abitante nella rua General Carneiro. 
che nulla hanno che vedere tesi N. 45, nuovamente fuggito dall’Orfanotrofio Cristoforo Colombo, 
brillantemente sostenuta dallo scultore[collo spavento nelle ossa, per non poter sopportare piti oltre i 
Petrucci. martiri ai quali egli ed altri erano sottoposti. 


Il Petrucci fà una questione di ana- 
tomia e di morfologia artistica con tutta La lista delle vittime è ben lungi dall’esser completa. 
clfignii en nono che oocare Molte altre ne usciranno fuora a testimoniare della verginità... 
Re tfr stilo: "ida bordello di padre Faustino Consoni e della buona educazione 
l’arte, e Pastore ci delizia colle sue...{ 1% ' " i : aa . 
i cristiana che hanno ricevuto in quel maialesco istituto che Si 
chiama l’Orfanotrofio Cristoforo Colombo. 


Oliveira, espellere immediatamente dal 


nitori legittimi della bambina, facendoli 
passare come caftens, come sfruttatori 
della falsa Idalina, onde, una volta al- 
lontanati per sempre, non potessero più 
reclamare la loro figlia e far valere i 
loro diritti di patria potestà. 

Anime oneste: voi, non comprenderete 
[forse giammai tutta l’infamia, tutto Vab- 
bominio di questo uomo. 


UN'ALTRA SCOPERTA S'UAPONE 

Poiché la bambina della rua Direita 
non è l’'Idalina, resta a sapersi ora chi 
é che le ha montato ls testa, chi l'ha 
indotta a r»ppresentare l’indecentissima 
farsa, chi l’ha ionata. 

Il dott. Costa che l’ha tenuta in casa, 
e poiché tutta questa commedia è stata 
organizzata in casa sua, é nsabile 
di tutta questa montatura infernale. 

Se il colpevole non è lui, denunzi 
chi sono, ss 

E° necessario che le responsabilità 
sieno assodate. 


PASTORALI DA CARNEVALE 

Gracas a Deus, l’insudiciatore di fi- 
sionomie V. Pastore, dopo aver fatto 
vapore gig et orbis ao) na da 
17 anni otografia (vedi ‘alla di 
giovedì) sul Fanfulla di stamane rico- 
nosce, bontà sua, che non é un'artista 
e che si contenta del posto modesto 
che occupa nella media comune dei 
mortali. Tatto il resto dell’articolessa 
non è che un insieme melenso di chiac- 
chiere tirate fuora dai manuali ad uso 


pastorali. 


Si sta facendo una bella réelame, 
non c'è male! 
Ma torni a fare l'accalappindani, que- 





Luggete e fute leggere L\ BATTAGLIA 





